




Il Marocco è una terra di colori accesi, di
sapori forti e di paesaggi mozzafiato. 
 
Oggi più persone né riconoscono i Paesaggi,
perché come tutti i fenomeni "di moda", se ne
parla sempre più spesso ... ma ancora c'è
tanto da raccontare e da scoprire

Il Marocco - che prende il nome dalla città di
Marrakech (in tamazight - lingua berbera -
significa Terra di Dio) è una Monarchia
Costituzionale, facente parte dei Paesi del Nord
Africa, meglio identificati come Paesi del
Maghreb. 
 
E' importante saperlo perché la presenza del Re
è tangibile in ogni aspetto della vita. 





E’ un Paese la cui popolazione è
in parte araba e in parte berbera,
due diverse culture che convivono
pur con tradizioni differenti, ed
offre varie possibilità: dal viaggio
incentrato sulla storia e
l’architettura araba, ai paesaggi
naturali spettacolari (montagne,
vallate, il Deserto …), attività
sportive varie, non ultime quelle
acquatiche. 
 
 
 
 

Scegliere il Marocco per il mare è
forse l’unica opzione sconsigliata,
perché l’Atlantico – che lambisce la
più parte del territorio – poco si adatta
al piacere di sdraiarsi su di un lettino
e spalmarsi al sole, pur tuttavia offre
paesaggi e tramonti indimenticabili.

Non abbiamo la pretesa di esaurire e
approfondire tutti gli argomenti, 
quello che vogliamo fare è  
 
farti immaginare il viaggio,
sognarlo, attraverso il nostro
racconto. 
 
 



Come Arrivare in Marocco 

Documenti Per L'ingresso 

Miglior Periodo 

Vaccinazioni e Salute 

Moneta e Pagamenti 

E Per Dormire? 

Fuso Orario 

Viaggiare Durante il Ramadam 

La Proposta Culinaria 

Sicurezza 

Comunicare - restare connessi 

Organizzare il Viaggio con un agente locale 

Donne in viaggio da sole 

Abbigliamento 

Lo Shopping in Viaggio 

 



Dall’Italia, ovviamente, il mezzo di trasporto più veloce è l’Aereo; la
nave è consigliata soltanto per chi decide di viaggiare con la
propria auto, in moto o in camper, oppure per chi arriva dalla
Spagna e decide di fare una scappata a Tangeri e dintorini. 
 
Per il Marocco – con volo diretto – vengono operati i voli delle
compagnie di bandiera Alitalia e Royal Air Maroc. 
 
Volano anche le principali compagnie low-cost: EasyJet, RyanAir,
Air Arabia ed altre compagnie. 
 
LE NUOVE ROTTE! TIENILE D'OCCHIO 
 
* RyanAir da Orio al Serio per Tangeri 
 
* RyanAir da Torino per Fez 
 
* Tui Fly da Torino e Napoli per Marrakech 
 
Sono solo alcuni esempi. Le compagnie arricchiscono la propria
offerta! 



Per entrare in Marocco è richiesto il Passaporto in corso di validità
al momento dell’uscita dal Paese. Alcune compagnie aeree non
accettano passaporti con scadenza a 3 mesi, ma si tratta di
regolamenti interni, non della dogana marocchina. 
 
In arrivo in Marocco, insieme al Passaporto, è necessario
presentare la carta di sbarco. Di norma viene distribuita in volo,
diversamente la troverete in area aeroportuale, prima del controllo
passaporti. 
 
Tenete a portata di mano il nome dell’Hotel in cui pernotterete
la prima notte, perché andrà indicato nella carta di sbarco. 
 
Sul passaporto verrà indicato un numero di ingresso, che le
autorità riutilizzeranno ogni volta che farete rientro nel Paese. 
 
Per ragioni di turismo è possibile soggiornare per massimo 90
giorni consecutivi, poi è richiesta l’uscita dal territorio marocchino.
E’ possibile comunque rientrare. 
 
Chi viaggia in auto ha l’obbligo di riportare in Italia il proprio
mezzo. 



Bella domanda :)  
 
Chi ha viaggiato 1 volta sola in una determinata stagione,
confonde l’esperienza personale con la condizione normale. 
Primo punto: il clima è cambiato molto anche in Marocco, sono
più frequenti le piogge e le nevicate, almeno negli ultimi anni, la
qual cosa modifica quelle che sono le informazioni sul clima. 
 
Il linea generale possiamo dire che anche il Marocco è
caratterizzato dalle 4 stagioni ma, a differenza dell’Europa, le
temperature sono generalmente più miti.Si può arrivare a Natale  
e trovare un bel sole caldo ma subire una importante escursione
termica notturna, così come arrivare a Febbraio è battere i denti. 
 
Rimanendo quindi sulla “linea generale” (le moderne app
consentono di verificare la temperatura in tempo reale e, salvo lo
scarto di qualche grado, corrisponderà alla realtà): 
 
• in inverno, se nevica molto sull’Atlante, le temperature in
generale ne risentono. Sono più miti le località di mare e più
fredde quelle interne (vedi Marrakech, Fes, il Deserto, per
esempio). 
 



• In primavera si possono verificare episodi di tempesta di
sabbia, può fare molto caldo come no, in generale è consigliabile
comunque portare un indumento che ripari dal freddo in caso di
cambio della temperatura. 
 
• L’estate è molto calda, luglio è il mese più impegnativo e –
normalmente – le temperature toccano e superano i 40° gradi.
Non è improbabile arrivare anche fino ai 50°. E’ un clima secco,
ma indubbiamente visitare una città con queste temperature non è
una passeggiata. E’ sempre preferibile uscire con temperature più
basse. In ogni caso turisti di tutto il mondo – utilizzando
accorgimenti per affrontare il caldo – viaggiano anche in luglio ed
agosto. 
 
• Per l’autunno valgono gli stessi suggerimenti della primavera. 
 
In quale periodo è preferibile viaggiare, dipende dal tipo di
itinerario scelto, ma sempre in via generale, i periodi migliori sono
la primavera e l’autunno. 
 
Non potendo scegliere, qualunque altro periodo andrà bene,
basterà adattarsi al clima. 



 
In Marocco non sono presenti malattie endemiche per le quali venga richiesta vaccinazione
obbligatoria. 
 
Sottoscrivere una copertura assicurativa di viaggio è suggerito, perché in Marocco la Sanità
pubblica non è eccellente e qualla a pagamento è costosa. 
Non fare l'errore di pensare "tanto non mi succede nulla". Noi te lo auguriamo, ma la prudenza non è
mai abbastanza. 
 
Le farmacie sono presenti in maniera capillare, è suggerito tuttavia avere con sé rimedi di emergenza
quali: paracetamolo per la febbre, un antibiotico per lo stomaco, fermenti lattici, farmaci tipo
“imodium”. 
 
I disturbi più frequenti sono legati al cibo, per via della presenza di molte spezie e i colpi di calore
(indossare un cappello o un turbante è consigliato). 
 
E’ importante anche proteggere gli occhi con occhiali da sole per via della luce intensa. 



 
 
Ma si può parlare di Diarrea in una Guida? ... ihihihihi ... certo!  
SI DEVE. E' un fenomeno frequente, quindi tappati il naso, e
segui i consigli di un medico (li diamo anche noi, ma siamo meno
credibili ;-) ...) 
 
✅ In Marocco (ma non solo), se mangiate in posti dove vedete
che il cibo molto probabilmente non è conservato con tutti i crismi,
è probabile che possa farvi male. 
Se mangiate in locali per il turismo, il cibo nella più parte dei casi
è di qualità, così come all'interno delle strutture alberghiere. Può
capitare di incappare in strutture poco serie, ma non è certamente
la "normalità", almeno in Marocco. 
 
� OSSERVARE SEMPRE l'attenzione di bere acqua in bottiglia,
evitare il ghiaccio, evitare i cibi crudi e ricordiamoci che le spezie
consumate in maniera eccessiva non fanno bene al pancino. 
 
� IL CALDO è un altro elemento di disturbo; bisogna bere spesso,
idratarsi e stare attenti all'aria condizionata. 
 



 
✅ Se doveste stare male (diarrea e/o vomito e/o febbre), seguite
questi suggerimenti importantissimi! 
 
❗Premessa (di Alfio Corsaro, Medico): sono un medico, ho letto
molti consigli erronei tra i commenti nei Social, spero con il mio
contributo che le informazioni corrette vengano recepite evitando
errori che possono aggravare la situazione 
 
Ferme restando le raccomandazioni sul bere solo acqua
imbottigliata ed evitare ghiaccio, cibo crudo e frutta sbucciata, 
 
In caso di diarrea ASSOLUTAMENTE evitare antibiotici quali
Normix oaddirittura qualcuno consigliava il metronidazo(!!!!)
Specialmente se associate i fermenti lattici (in pratica prendete.i
fermenti e li ammazzate con l'antibiotico) 
 
Il motivo è semplice: ripristinando l'equilibrio della flora batterica
intestinale si risolve, la maggior parte Delle volte, l'infezione.
Diverso è il discorso se compare sangue o se la diarrea si protrae
per più di 7-10 giorni, in tal caso è indicata una Coprocultura e
SOLO DOPO IL MEDICO vi prescriverà l'antibiotico adatto, se
necessario. 
 



Quindi ricapitolando: 
 
- Idratazione (potete farvi una soluzione reidratante a casa con 1
litro di acqua bollita 1 cucchiaio di sale e 1 cucchiaino di
zucchero) 
 
- Fermenti lattici 
 
- SE più di 3 scariche/die antidiarroici senza esagerare 
(tipo Imodium o dissenten) 
 
No Normix, no antibiotici 
 
Se la diarrea persiste o compare sangue consultare un medico
per eventuale Coprocultura. 
 
 



 
La moneta corrente è il dirham (mad) il cui controvalore rispetto
all’euro è circa 10,9 (SETTEMBRE 2018 – http://www.xe.com/it/ );
per semplificare, 100 mad equivalgono a circa 10 euro. 
 
Puoi cambiare negli Uffici di cambio oppure prelevando con il
Bancomat. Alcuni Hotel offrono il servizio di cambio. 
 
La moneta locale si può acquistare in Marocco (in Aeroporto o in
città) e non può essere trasportata all’estero (sicuramente c’è
tolleranza nel caso teniate piccoli tagli per ricordo). 
 
In Marocco si possono utilizzare le carte di credito, ma non è così
usuale il pagamento con questo sistema; è preferibile dunque
cambiare per i piccoli acquisti (un caffè, un tè, l’acqua, lasciare le
mance, acquisti personali, ecc.). 
 
Verifica con la tua banca di poter utilizzare la carta in Marocco. 
 
 Gli euro sono accettati ovunque, salvo nei supermercati dove è
obbligatorio pagare in moneta locale, così come i servizi pubblici
(visite monumentali, biglietti del treno, del bus, ecc.) 



Argomento molto toccato e che affrontiamo volentieri 
 
✅ La mance non sono un obbligo, questo è corretto dirselo. 
 
✅ Sono ASSOLUTAMENTE gradite :) 
Tutti se le aspettano (anche noi ;-) 
 
✅ Quanto lasciare dopo il pranzo o la cena: le monetine vanno
bene, sia per il viaggiatore (non è un grosso impegno economico)
sia per chi la riceve 
 
✅ Quanto lasciare ad un facchino che vi porta le valigie al piano:
10 mad (1 euro / dollaro) è buona abitudine 
 
✅ Quanto lasciare ad un facchino che vi porta le valigie dall’auto
all’hotel all’interno della Médina: regolatevi su quanta strada fa
con tutto il peso. 50 mad, che ne dite? 
 



✅ Quanto lasciare ad una guida in città: 50/100 mad, vi sembra
accettabile? Contatevi quanti siete e siate generosi :) 
 
✅ Quanto lasciare ad un autista. Diciamo prima di tutto che
l’autista se la aspetta sempre la mancia, sul quanto, a vostro
buon cuore: 
- considerate in quanti siete a viaggiare 
- quanti gg trascorre con voi 
- quanto si è prodigato per voi 
 
Non abbiate paura che un autista si offenda se pensate possa
essere troppo ... non è mai troppo ;-) 
 
Sintetizzando: la mancia non è obbligatoria ma è buon uso
lasciarla. 
 
Per altri approfondimenti: www.merzougatours.com 
 
@merzougaviaggi@gmail.com



Almeno in Marocco, ti suggeriamo di abbandonare l'idea degli
Ostelli, appartamenti, campeggi ... 
 
La struttura più significativa, quella che ti trasporterà direttamente
nell'atmosfera marocchina, è il RIAD. 
 
Ma andiamo con ordine. 
 
L’offerta in Marocco è variegata: dagli hotel extra lusso (vedi ad
esempio la Mamounia a Marrakech) agli hotel economici, nonché
gli Ostelli. 
 
La struttura più autentica è il Riad; similari ai Riad sono le Maison
d’Hotes (“case degli ospiti”), le Guest House, i Dar ... 
. 
Queste strutture sono generalmente ubicate all’interno della
Medina: sono costruite con materiali tradizionali, ed hanno la
facciata verso i vicoli e all’interno il patio sul quale affacciano le
stanze degli ospiti. 
 
 



Non mancano le offerte in appartamento, nelle grandi città;
discorso diverso nelle zone rurali dove questa cultura non è
diffusa. 
 
Per chi viaggia in camper sono presenti aree di campeggio. 
 
I turisti non musulmani non sono soggetti ad alcun tipo di
restrizione in caso di coppia di fatto.  
 
Diverso quando all’interno della coppia è presente un/a
musulmano/a, in questo caso è obbligatorio esibire il
certificato di matrimonio. 
 
Raccomandazione: in Marocco l’omosessualità è considerata
reato, si raccomanda quindi di evitare effusioni in pubblico
(effusioni non gradite nemmeno tra le coppie eterosessuali). 
 
 



� COPPIE SPOSATE E COPPIE DI FATTO: le coppie non
marocchine e/o dove non è presente un musulmano, possono
viaggiare insieme e pernottare nella stanza matrimoniale, anche
in assenza di matrimonio. Non ci sono veti sul punto. 
 
Non sono gradite le effusioni esplicite in pubblico, in hotel potete
fare come vi pare ;-) 
 
Si a tenersi per mano, no ai baci spinti e a tutto il resto ... non
entriamo nel porno ... 😂😂😂 
 
�� ♂  | � ♀ � COPPIE MISTE: Laddove nella coppia, uno dei due sia
musulmano, è vietato condividere la stessa stanza. 
 
Gli hotel lo specificano nelle prenotazioni, ovvero che in caso di
coppie miste va esibito il CERTIFICATO DI MATRIMONIO. 
Chi vuole rischiare è libero di farlo, sappiate che le conseguenze,
in caso di controllo, sono abbastanza pesanti, è previsto l'arresto. 
Gli hotel possono rifiutarvi il pernottamento senza che si possa
recriminare sul punto. 



 
� | � COPPIE OMOSESSUALI: l'omosessualità in Marocco è
considerata reato. Fatta questa premessa, le coppie omosessuali
non hanno problemi a viaggiare, ma è suggerito in ogni modo di
evitare effusioni perché si rischia di essere perseguiti dalle
autorità. Meglio evitare rogne. 
 
 
 
 



Dal 26/10/2018 il Marocco ha scelto di adottare per tutto l'anno
l'ora legale.  
In conseguenza di questa decisione, si è azzerata la differenza
oraria con l'Italia. 
 
ISe l'Italia rinnoverà l'applicazione dell'ora legale, per tutta la
durata della misura, la differenza oraria sarà di 1 ora (1 ora in
meno in Marocco). 
 
 
 
 
 
 
 



All'evocare la parola Ramadan, partono tutte le leggende
metropolitane ... 
 
Una delle domande più frequenti che viene posta, è proprio:
“Posso viaggiare durante il Ramadan? E la risposta è:
naturlamente si � 
 
Ogni anno, in base al calendario lunare, il mondo musulmano
osserva il periodo di Ramadan e viene naturale domandarsi che
tipo di impatto può avere su un viaggio. 
 
Possiamo dire praticamente nessuno! Però, c'è un però: SERVE
SPIRITO DI ADATTAMENTO! 
 
Durante questo periodo, il Paese rallenta i propri ritmi, molte
strutture osservano la chiusura, le strutture monumentali possono
chiudere prima. 
 
 



Apriamo una parentesi: noi stessi osserviamo il digiuno, ma
organizzando tour, la nostra Agenzia fa in modo che la nostra
osservanza non abbia impatto sulla tua vacanza. 
 
Che suggerimento possiamo darti?  
 
Prenota per tempo, non aspettare all’ultimo minuto, per non
rischiare di non trovare stanze libere nelle strutture che
mantengono attivo il servizio. 
 
Se possibile, non consumare cibo di fronte ad una persona che
sta digiunando. 
 
Abbandona la necessità di perfezionismo e lasciati trasportare da
una atmosfera che non si ripeterà più negli altri 11 mesi dell'anno,
salvo durante le feste religiose che concludono il Ramadan.  
 
E' un momento autentico della cultura musulmana. 
 
 



@Hind Sulahfa

Digiuno dal timore, e festa nella fede 

Digiuno dallo scontento, e festa nella gratitudine 

Digiuno dalla critica, e festa nella lode 

Digiuno dalla collera, e festa nella Pace 

Digiuno dal risentimento, e festa nella contentezza 

Digiuno dalla gelosia, e festa nell'Amore 

Digiuno dall'orgoglio, e festa nell'umiltà 

Digiuno dalla rabbia, e festa nella pazienza 

Digiuno dal lamento, e festa nell'apprezzamento 

Digiuno dal pettegolezzo, e festa nel perdono 

Digiuno dall'egoismo, e festa nel servizio 

Digiuno dalle parole che inquinano, e festa nelle frasi che

purificano 

Digiuno dai problemi che ci sommergono, e festa nelle

preghiere che ci circoandano

Ramadam Kareem 

 



La cucina marocchina è piuttosto variegata; non ha molti punti di

contatto con la cucina italiana, se si fa eccezione per la pizza che

tanti nostri connazionali hanno imparato a prepare in Italia! Ma

l’offerta è sicuramente interessante.  

 

Dal tajine (di verdure, di carne, di pesce) al couscous (tipico

piatto del venerdì); la carne (famosissimi gli spiedini – chiamati

brochettes), il pesce, soprattutto lungo la costa Atlantica. Ampia

la proposta di piatti con patate e le frittate. Una vasta gamma di

dolci (su tutti la pasta di mandorle, i datteri). Insomma, non vi è

che l’imbarazzo della scelta. 

 

Mangiare è piuttosto economico, e ti raccomandiamo l'attenzione

all’igiene. In Piazza Jemaa el Fna di Marrakech, potete

consumare tranquillamente i vostri pasti ai banchetti. 

Moderate il consumo di insalate marocchine (non potete sapere

con che tipo di acqua è stata lavata l’insalata) e in generale i cibi

crudi, il consumo di frutta (come in tutti i paesi caldi) ed il

consumo di bevande con ghiaccio. 

 

Il tè alla menta è davvero speciale, ma fatene un uso morigerato;

come tutte le spezie si farà sentire con il vostro pancino ;-) 

 



Per i vegetariani seguire il regime alimentare è facilissimo, è

sufficiente ordinare un tajine di verdure e il gioco è fatto. Le

insalate con moderazione, la frutta. In città grandi si trovano i

ristoranti vegetariani. 

 

Per i vegani è un po’ più complesso: mangiare 3 pasti al giorno

non è una cosa scontata per tutti, non viene proprio compresa la

necessità di eliminare alimenti dalla propria dieta; potete optare

per un regime alimentare vegetariano.  

 

Per chi ha problemi di celiachia e intolleranze alimentari è bene

comunicarlo con anticipo all’hotel. I prodotti da forno (pane,

biscotti, ecc. portateli da casa, in Marocco non si trovano

agevolmente). 

 

La cucina Kosher è difficile da reperire su tutto il territorio, solo

in alcune città (siamo in grado di organizzare tour che prevedano

questo tipo di cucina). 



Tajine di pollo agro dolce. 
 
Ingredienti: 
.Tajine (tegamino con fondo doppio)+spargia fiamme 
.pollo (a me piace la sopra coscia) 
.cipolla 3 medie 
.uva secca a piacere 
.sale 
.paprika/curcuma/zinzero/cannella 
tutti in polvere 
 
Modalità: 
1. Prendi il pollo e spargi sopra le spezie (un cucchiaino di caffè) massaggia 
il pollo e mettilo da parte a riposare. 
2. Taglia la cipolla a fettine sottili su forma di D. 
3. Metti un può di olio d'oliva nel tajine; aggiungere il pollo e rosolare per 
un può. Aggiungere tutta la cipolla e amalgamare il tutto. 
Sistemare il tajine in modo che la cipolla faccia da letto per il pollo e 
mettere un può di cipolle sopra e mettere l'una secca sparsa. 
Chiudere il tajine e lasciare a fuoco basso per un ora. Non lo dovete toccare 
più. 
 
Il segreto del tajine e la cottura lenta e a fuoco basso. 
 
Buon appetito 



Riportiamo quanto scritto in un nostro articolo che abbiamo
dedicato all’argomento: 
 
In questi anni difficili, dove le problematiche a livello globale si
fanno sentire e pesano sul turismo, i viaggiatori europei (talvolta)
ci domandano che situazione incontreranno in Marocco. 
 
Premesso che nessuno di noi possiede la sfera di cristallo e sulla
questione sicurezza, nemmeno gli esperti del settore sono in
grado di fornire informazioni inequivocabili, quello che possiamo
assicurarvi è che al momento attuale, il Marocco – grazie alle
iniziative intraprese per volontà del Re Mohamed VI” – ha
innalzato il livello di sicurezza, così come la più parte degli Stati
Europei con i quali il Marocco ha da lungo tempo rapporti di
collaborazione. 
 
A Marzo del 2015 è stato istituito il B.C.I.J. (Bureau Central
d’Investigations Judiciaires), una forza speciale nella lotta contro
il terrorismo, a gLa presenza delle forze di sicurezza è tangibile e
i controlli vengono effettuati con molta sollecitudine, soprattutto
nei luoghi caratterizzati da importanti assembramenti (Aeroporti,
stazioni dei treni e bus, siti turistici, ecc.) 
 



La presenza delle forze di sicurezza è tangibile e i controlli
vengono effettuati con molta sollecitudine, soprattutto nei luoghi
caratterizzati da importanti assembramenti (Aeroporti, stazioni dei
treni e bus, siti turistici, ecc.). 
 
Fatta questa doverosa premessa, la vita in Marocco trascorre
serena e non sono necessarie particolari precauzioni, né dal
punto di vista della sicurezza, né dal punto di vista della
situazione sanitaria. 
 
Ci auguriamo tutti che questo stato di serenità duri per sempre! 
 



Telefonare, messaggiare, restare connessi con il mondo 
 
Le comunicazioni da e per il Marocco sono piuttosto semplici anche se
costose; verificate con il vostro operatore i costi delle chiamate (sono
piuttosto alti, sia in ricezione che in uscita); acquistare una SIM locale può
essere una soluzione ma non particolarmente economica. 
O meglio, una SIM è economica, ma chiamare l'Italia non risulta esattamente
economico; il costo è comunque inferiore che con l'operatore italiano. 
 
Per chi non può fare a meno della connessione H24 può essere utile
acquistare una SIM dati. 
 
Le connessioni WI-FI sono piuttosto diffuse, comunicare via whatsapp sarà il
metodo più semplice (per chi utilizza questo tipo di applicazione). 
 
 



Il Marocco è un Paese relativamente facile da visitare, molto dipende dalle proprie attitudini
personali e dal tempo a disposizione. 
 
Gli itinerari risentono principalmente di alcuni elementi: 
� La durata del viaggio 
� Il mezzo per muoversi 
� Gli aeroporti di arrivo e partenza in Marocco 
 
Scegliere un agente locale, implica certamente una spesa più alta rispetto ad esempio al viaggio
di gruppo (non è detto che sia più costoso del fai da te), ma offre la possibilità di personalizzare
in ogni dettaglio il proprio viaggio: dal giorno di arrivo a quello di partenza, dall’aeroporto di
arrivo a quello di partenza; possibilità di studiare un itinerario adatto ai propri desideri; avere
libertà di movimento; poter instaurare un rapporto più stretto con il proprio autista che sarà il
depositario di tutte le vostre domande sulla cultura e sul Paese e risponderà utilizzando la
vostra lingua.  
 
E’ prevista anche la personalizzazione delle strutture in cui pernottare. 
 
Nota importante: gli autisti sono Professionisti che superano un esame specifico per la guida
delle auto adibite al turismo, a garanzia della vostra sicurezza, tuttavia non sono Guide
Turistiche (professione per la quale è necessario raggiungere l’abilitazione), non possono
dunque accompagnarvi all’interno delle città, dove per una Visita Guidata è necessario
appoggiarsi a questo tipo di figura professionale. 



 
Un capitolo a parte lo dedichiamo alle tante donne che desiderano viaggiare da sole. 
 
Senza dubbio ci sentiamo di dirti di viaggiare serena, in libertà. Si, sappiamo che alcuni nostri
compaesani sanno essere pesanti, pedanti, vi infastidiscono con mille complimenti, ma non siamo tutti
uguali. La più parte di noi sa stare al proprio posto! Né più né meno come nel resto del Mondo. 
 
Nelle grandi città cercheranno di accompagnarti per venderti qualcosa oppure ottenere una mancia
per averti fatto da “guida”. Intanto diffida di queste “guide” perché l’autorizzazione ad accompagnare i
turisti è in possesso esclusivamente di chi ha ottenuto il patentino di guida locale di una determinata
località.  
 
Passi nelle piccole località dove il controllo delle formalità è pressoché inesistente, ma in città grandi,
è sempre consigliabile usare qualche accorgimento. 
 
Fingi di non comprendere alcuna lingua, non rispondete a nessuno e non avrai fastidi. Le città sono
presidiate ovunque.  
 
Naturalmente il Marocco non è il Paese dei Balocchi ed è opportuno utilizzare la stessa prudenza che
utilizzi quando sei a casa tua.  
 
Sei la Benvenuta in Marocco.



Una piccolissima valutazione sull’abbigliamento: premesso che il Marocco è un paese musulmano
cosiddetto “moderato”, non sono previsti obblighi in tema di abbigliamento, tuttavia è suggerito di
evitare abbigliamento succinto, perché la più parte delle donne – soprattutto all’interno del Paese – è
velata dalla testa ai piedi e una mise troppo scoperta potrebbe richiamare gli sguardi da parte della
popolazione. Si tratta di un suggerimento, non di un obbligo. 
 
INFO UTILI: PANTALONI CORTI, SI O NO? 
 
Alla domanda quindi, pantaloni corti si o no: SI se non sono particolarmente corti (Foto a sinistra)   
NO se sono molto corti (Foto a destra). 
 
Il suggerimento vale per chi si preoccupa di non offendere la popolazione locale � 
 



 
Sull’argomento potremmo spendere pagine di suggerimenti:
proviamo a riassumere i prodotti per i quali vale la pena spendere
qualche euro: 
 
Per la bellezza: in testa l’olio di argan, da acquistare
preferibilmente presso una cooperativa che ne garantisce la
qualità. E’ un prodotto piuttosto costoso per la complessità della
coltivazione e della lavorazione per ottenere il prodotto. 
Il sapone nero, accompagnato dal guanto, straordinari per lo srub.
Il sapone è a base di olio di oliva, ha quindi un odore piuttosto
intenso. Il costo è molto contento. 
 
Se visitate la Valle delle Rose, “è d’obbligo” l’acquisto di prodotti
a base di rosa, particolarmente rinomati nella regione. 
 
Prodotti in pelle: immancabili le babbucce, presenti ovunque, ma
nei Suq di Marrakech troverete un padiglione completamente
dedicato. Borse, portafogli, cinture realizzati totalmente in pelle.
Si l’odore è forte, immancabilmente, ma sono molto attrattivi. 
 
 



 
Lampade, ceramiche, terracotta, teiere, bicchieri, specchi: le
lampade sono molto affascinanti: di notte, quando i commercianti
accendono tutte le lampade, subito e magia! Oggetti per la casa
realizzati in ceramica, completamente realizzati a mano. La
terracotta delle tajine, per provare a ripetere il piatto una volta
tornati a casa. E ancora le immancabili teiere e i bicchieri da tè. 
   
Specchi di bellissima fattura. 
 
Occhio ai gioielli: se non siete profondi conoscitori meglio
rinunciare all’acquisto. Stessa attenzione per l’antiquariato. 
Come resistere ai tappeti? Molti commercianti sono organizzati
per la spedizione del vostro tappeto direttamente a destinazione. 
 
Se visitate il Deserto, non fatevi mancare il turbante: ce ne sono
di coloratissimi e una volta a casa, potrete riutilizzarli in forma di
sciarpa. 



 
P A G I N A  U F F I C I A L E  F A C E B O O K  
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